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COMUNE DI CASTELMASSA 
PROVINCIA DI ROVIGO 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 29 CONSIGLIO COMUNALE DEL 28-12-2018 

 

Adunanza Ordinaria di Prima Convocazione - Seduta Pubblica 

 

Oggetto: IUC (IMPOSTA UNICA COMUNALE) COMPONENTE TARI (TASSA 

RIFIUTI); APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO DEL SERVIZIO DI 

GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI PER L'ANNO 2019 

 
L'anno   duemiladiciotto, addì   ventotto del mese di dicembre alle ore 18:00 nella residenza municipale del Comune di Castelmassa, si è riunito il 
Consiglio Comunale convocato. Eseguito l’appello, risultano: 

 

 Boschini Eugenio P Brenzan Silvia P 

Bernardoni Barbara P Contin Natalia A 

Azzolini Roberta P Gulmanelli Giuliana A 

Carta Alessandra P Cirella Michele P 

Gilioli Paolo A Grigolo Eddy P 

Petrella Luigi P Simi Alberto P 

Bernardelli Andrea P   

   
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dott.ssa Patrizia Pallara. Boschini Eugenio, nella sua qualità di Sindaco, constatato legale il numero degli 

intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a discutere e deliberare sull’oggetto sopraindicato, compreso nell’odierna adunanza. 
 

Durante la seduta l’assessore esterno Ragazzi Francesco risulta Assente. 

 
Sono inoltre nominati scrutatori: 

Carta Alessandra 

Bernardelli Andrea 
Grigolo Eddy 

 

Il presente verbale, salva ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, viene sottoscritto come segue: 
 

 IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 

 F.to Boschini Eugenio F.to Dott.ssa Patrizia Pallara 

 

 

PARERI DI CUI ALL’ ART. 49 c.1 T.U.E.L. approvato con  D. LGSL. 18.08.2000 N° 267  

 
Si esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità tecnica F.to Osti Michelangelo     07-12-18  

Si esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità contabile F.to Osti Michelangelo     07-12-18  

 

 
Copia del presente atto viene pubblicata al n° 133 dell’Albo Pretorio on-line del Comune per 15 giorni consecutivi dal 08-02-2019 
 

  Il Messo Comunale      Il Segretario Comunale 

               F.to ZARAMELLA ANGELA F.to Dott.ssa Patrizia Pallara 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

Si certifica che il presente atto, è stato pubblicato, su conforme dichiarazione del Messo, all’Albo Pretorio on-line del Comune per 15 giorni consecutivi 
dal 08-02-2019. Non sono state presentate contro di esso nei primi dieci giorni dal compiuto periodo di pubblicazione osservazioni od opposizioni. 
 

AI SENSI DELL’ART. 134, C. 3 DEL TUEL  È  DIVENUTO ESECUTIVO. 
 

Castelmassa lì, ___________________        Il Segretario Comunale 
Dott.ssa Patrizia Pallara 

________________________________________________________________________________________________________________________ 
 

CERTIFICATO DI IMMEDIATA ESEGUIBILITA’ 
 

ATTO DICHIARATO IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE AI SENSI DELL’ART. 134, C. 4 DEL TUEL. 
 

Castelmassa lì, 28-12-18        Il Segretario Comunale 
F.to Dott.ssa Patrizia Pallara 

 

 

Copia conforme all’originale  

Castelmassa lì, 08-02-19 IL FUNZIONARIO INCARICATO 

Angela Zaramella 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Visto l’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che testualmente recita: 
“Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme 

statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio 

dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di 

mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.”; 

 

Visto il l collegato fiscale alla legge di bilancio 2019 approvato con Decreto Legge n. 119 del 23/10/2018 

pubblicato in G.U. n. 247 del 23/10/2018; 

 

Considerato che l'art. 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013 n. 147 (legge di stabilità 2014), come 

modificato dall’art.1, comma 14, lett. A) della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016), ha 

istituito l'imposta unica comunale (IUC) precisando che: «Essa si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal 

possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali. La 

IUC si compone dell'imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le 

abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia 

del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, escluse le unità immobiliari destinate ad abitazione principale del possessore 

nonché dell’utilizzatore e dal suo nucleo familiare, ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8, e A/9, e 

nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico 

dell'utilizzatore»; 

 

Vista la disciplina inerente la suddetta imposta (art.1, commi da 639 a 714 della legge 27 marzo 2013 n. 147, 

come modificati dal decreto legge 6 marzo 2014 n. 16, convertito con legge 2 maggio 2014 n. 68 e dalla legge 

28 dicembre 2015, n. 208;   

 

Visto nello specifico i seguenti commi dell’articolo 1 della legge suddetta, con i quali viene previsto che: 
 comma 650. La TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare coincidente con un’autonoma 

obbligazione tributaria; 

 comma 651. Il Comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri determinati con il regolamento di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158; 

 comma 652. Il Comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 651 e nel rispetto del principio “chi inquina paga”, 

 sancito dall’art. 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, 

relativa ai rifiuti, può commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di 

superficie, in relazione agli usi ed alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti. Le tariffe per 

ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il costo del servizio per unità di 

superficie imponibile accertata, previsto per l’anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e 

qualitativa di rifiuti. Nelle more della revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 

aprile 1999, n. 158, al fine di semplificare l’individuazione dei coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe il 

comune può prevedere, per gli anni 2014 e 2015, l’adozione dei coefficienti di cui alle tabelle 2, 3°, 3b, 4a e 4b 

dell’allegato 1 al citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi 

o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento, e può altresì non considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1° e 1b 

del medesimo allegato 1;   

 comma 653. A partire dal 2016, nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il comune deve avvalersi anche 

delle risultanze dei fabbisogni standard; 

 comma 654. In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio 

relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all’articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad 

esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori 

comprovandone l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente; 

 

Considerato che l’art. 8 del DPR n. 158/1999 prevede l’adozione del piano finanziario del servizio RSU e 

relazione di accompagnamento entro la data di approvazione del bilancio di previsione, per le competenze 

espresse dall’art. 42, comma 2. lett. b) del T.U.E.L. n. 267 del 28/08/2000; 

 

Attesa la competenza del Consiglio Comunale a deliberare in relazione all’art. 42, comma 1, lettere a) e f) del 

decreto legislativo n. 267/2000 ed all’art. 14 del decreto legge n. 201/2011; 

 

Osservato che, in assenza dei dati economici e previsionali per l’anno 2019 da parte dall’ente che gestisce il 

servizio dei rifiuti urbani “Ecoambiente srl”, il piano finanziario 2019 viene redatto sulla base degli ultimi dati 

forniti, relativi all’anno 2018, nonché sulla base degli ulteriori costi previsti dal comune; 

 



Rilevato che, per la gestione del servizio dei rifiuti anno 2019, viene complessivamente previsto un costo di €. 

555.000,00 
 

Visto il piano finanziario anno 2019, costituito dalla relazione e dalla scheda economica di previsione di costi 

per la gestione dei rifiuti urbani, predisposto in conformità all’allegato 1 del D.P.R. 158/1999 (metodo 

normalizzato per definire le componenti dei costi e determinare la tariffa di riferimento), allegato alla presente 

deliberazione quale parte integrante e sostanziale; 

 

Ritenuto il piano suddetto meritevole di approvazione; 

 

Visto il Regolamento comunale per l’applicazione dell’imposta unica comunale (IUC), adottato ai sensi 

dell’art. 52 del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, approvato con deliberazione consiliare n. 29 del 12/8/2014; 

 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158; 

 

Visto il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 

 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241; 

 

Visto il D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446; 

Visto lo Statuto comunale; 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 49 del suddetto D.Lgs n. 267/2000, sono stati richiesti e formalmente acquisiti 

agli atti i pareri dei responsabili di servizio interessati; 

 

Proceduto alla votazione con il seguente esito: 

Consiglieri presenti 10 

Consiglieri votanti 10 

Consiglieri astenuti = = 

Voti favorevoli n.  10 contrari n. = =, espressi nelle forme di legge: 

D E L I B E R A 

1) per i motivi esposti in premessa, di approvare il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani 

per l’anno 2019, comprendente la relazione e la rilevazione dei costi per il servizio rifiuti, previsti in €. 

555.000,00,  che si allega alla presente quale parte integrante e sostanziale; 

 

2) di dare atto che, ai sensi dell’art. 1, comma 651, della legge 147/2013, che prescrive l’adozione di tariffe 

per la tassa sui rifiuti determinate in base al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 

27 aprile 1999, n. 158, il suddetto piano finanziario è stato redatto in conformità all’allegato 1 del D.P.R. 

158/1999; 

 

3) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4 del D. Lgs. 

18.8.2000, n. 267, con la seguente separata votazione ai sensi di legge:   
 

 consiglieri presenti n. 10  voti favorevoli  n. 10 

 consiglieri votanti n. 10  voti contrari  n. = = 

 consiglieri astenuti n. = = 

 


